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Assemblea dei deputati sul disegno di legge Indagine della Sinistra indipendente 
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Il capogruppo: «Discuteremo senza fretta» : il provvedimento avrà sul lavoro dei giudici 

Droga, De spaccata sulla 
Prima assemblea dei deputati de sul disegno di legge 
sulla droga. L'ex presidente del Consiglio Goria, in 
una tenera al capogruppo Scotti, illustra le sue posi
zioni e propone quattro emendamenti sul problema 
della punibilità. Indagine della Sinistra indipendente 
su come la Rai (tg e gr) hanno informato sui lavori 
del Senato. Il Csm discuterà le ripercussioni che il 
provvedimento avrà sul lavoro dei giudici. 

CINZIA ROMANO 
• I ROMA. La discussione sa
ia •approfondita, franca» e 
nessuno può imporre Irena e 
scadenze. Il capogruppo della 
Oc. Vincenzo Scotti, poche 
ore prima dell'inizio dell'as
semblea dei deputati de, con 
all'ordine del giorno il dise
gno di legge sulla droga, da 
una prima risposta alla lettera 
che gli ha inviato l'ex presi
dente del Consiglio Goria. as
sicurando che il dibattilo non 
sarà frettoloso e superficiale. •' 
•Quello della droga è un argo
mento' talmente- delicato da 
non poter essere utilizzato da 
nessuno per eventuali scaden
te-, ha affermato Scolti, sotto
lineando che la Oc •aderisce 
alla sostanza ed ai principi del 
testo del disegno di legge ap
provato dal Sonalo-. E ieri se
nti il testo licenziato dal Sena
to e stato illustrato ai deputati -
de, inaiente alla lettera inviata 
appunto da Goria, trattenuto 
al Parlamento europeo: il di
battito tra i parlamentari de 
avverrà in una riunione suc
cessiva, non ancora fissata. 

L'ex presidente del Consi
glio. In sci cartelle, riassume i 
suol dubbi sul testo licenziato 
darSenato. proponendo quat
tro emendamenti di modifica 
che si augura che il gruppo de 
faccia propri, -da concordare, 
se possibile, con la maggio
ranza». La. prima questione 
che Goria solleva riguarda la 
distinzione chiara tra tossico
dipendente e spacciatore, 

perché -ciò che non possiamo 
consentire è che siano puniti 
nello stesso modo e con la 
stessa procedura, come se si 
fosse persa la capacità di fare 
differenze tra carnefice e vitti
ma». Corta quindi chiede che 
vengano rivisti gli articoli che 
prevedono »le detenzione e 
spaccio di lieve entità', l'ab
bandono di siringhe (punito 
col carcere) e quello sull'in
duzione all'uso di stupefacen
ti. • -

Il secondo problema è sulle 
sanzioni che, secondo Corta, 
devono essere «molto più arti
colate ed clastiche, capaci di 
dissuadere, ma anche di recu
perare, fondate su una valuta
zione corretta della personali
tà e pericolosità dell'indivi
duo-, non quindi l'attuale 
meccanismo automatico, im
partito per di più dal prefetto. 
Per i tossicodipendenti che 
commettono reati in relazione 
al loro slato, si •deve esclude
re che la pena sia scontata in 
un carcere ordinario dove un 
soggetto simile diverrebbe su
bito irrecuperabile», e Corta 
propone l'istituzione di Istituti 
speciali, impostati sulla riabili
tazione e la cura. - • 

Infine, Goria pone la quarta 
questione, «forse la più clamo
rosa, e lo £ a tal punlo da far 
pensare ad un errore vero e 
proprio»: nel testo del Senato, 
spiega, si prevede che chi è ri
conosciuto tossicodipenden
te, anche se non ha commes

so atti sanzionabili, sia -obbli
gato a sotloporsi ad un pro
gramma terapeutico che può. 
essere a lui imposto», violan-, 
do cosi I •fondamentali ed 
inalienabili diritti della perso
na ed anche il buon senso». 

Sul disegno di legge del go
verno ben più gravi I dubbi e 
le preoccupazioni, sulle riper
cussioni che il testo potrebbe 
avere sulla giustizia, avanzati 
dai giudici. Il problema verrà 
esaminato dal Consiglio supe
riore delia magistratura, che. 
ha accolto la richiesta di di
scussione sollevata dai giudici 
Giuseppe Bone, Elena Pacioni 

e Giancarlo Caselli, di Magi
stratura democratica. «La nuo
va disciplina - hanno spiegata 
- introduce nuove figure di 
reato di competenza pretorile. 
Anche quando verranno im
partite dal preletto sono impu
gnabili davanti al pretore, e 
contro la sua sentenza si può 
ricorrere inCassazione», e an
che il programma terapeutico 
a riabilitativo stabilito dai ser
vizi è impugnabile davanti al 
pretore che, a questo punto, è 
chiamato • a «sostituirsi. agli 
operatori «spetti». 

Infine, in vista del dibattito 
alla Camera, i deputati della 

Sinistra indipendente hanno 
commissionalo una ricerca e 
reso noti i dati relativi a come 
la Rai (tg e gr) ha dato noli-
zia del dibattito al Senato. 
Un'informazione tutta appiat
tita sulle posizioni della mag
gioranza governativa (il re
cord di tempo ottenuto è del 
Psi) - hanno spiegato i depu
tati Bassanlni, Baldo e Grama-
glia - , sparita dal tutto la so
cietà civile. La Sinistra indi
pendente prò 
porrà quindi l'istituzione di un 
osservatorio permanente e di 
un comitato di garanti che «vi
gili e segnali eventuali scorret
tezze». 

E la Camera approva 
la 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. La legge sulla dro
ga avrà alla Camera una pro
cedura d'urgenza. Lo ha stabi
lito Ieri l'assemblea votando a. 
larghissima maggioranza (113 
voti di dlflcrcnza) una propo
sta dei gruppi de! pentapartito 
illustrata in aula dal presiden
te dei deputati socialisti, Nico
la Capria, e sostenuta anche 
dai missini. Cosa succede 
adesso? Succede che la com
missione di merito (che in 
questo caso particolare sono 
poi due commissioni in sedu
ta congiunta: Giustizia e Sani
tà) avrà due mesi di tempo (e 
non quattro) per predisporre 
un testo da sottoporre all'at
tenzione dell'aula. Il presiden
te della commissione Giusti
zia, Il democristiano Virginio 
Rognoni, spera addirittura che 

1 tempi si riducano a venti 
giorni a partire dalla fine della 
prossima settimana, quando 
la legge approderà In com
missione. Ma' proprio questa 
fretta, questa necessità tutta di 
facciata di fare presto su un 
problema dove invece sareb
bero necessari approfondi
mento e ponderatezza sono 
state duramente criticate nel 
corso della discussione (un 
intervento per gruppo) auto
rizzata dal presidente Nilde 
lotti. «Se 11 governo o parte di 
esso - ha detto in particolare 
il comunista Luigi Benevelll -
per propri problemi di tenuta 
e solidarietà tra le forze della 
maggioranza, vuole un dibatti
to prevalentemente ideologi
co nel quale o per convinzio
ne o per forza I parlamentari 

della maggioranza siano, al di 
là delle loro convinzioni, co
stretti ad allinearsi, noi rilenia
mo invece che proprio per la 
responsabilità che questa Ca
mera ha, si debba garantire 
un confronto serrato ed impe
gnato da cui sortisca una legi
slazione efficace, una legisla
zione che faciliti e non osta
coli le attività di repressione 
del traffico e di prevenzione e 
recupero delle tossicodipen
denze». 

Lo stesso Benevelli ha rile
vato che sarebbe possibile ap
provare immediatamente «le 
parti del testo che si riferisco
no in particolare alle nuove 
norme per la repressione del 
traffico e il coordinamento . 
delle politiche a livello inter
nazionale delle relazioni mul
tilaterali». Ciò consentirebbe, 

a giudizio del deputato comu
nista, di dotare da subito gli 
apparati italiani degli stru
menti e delle possibilità, d'in
tervento che già posseggono 
le polizie di altri paesi. Cosi 
pure - ha aggiunto - possono 
essere approvate, e in termini 
di urgenza, le norme concer
nenti il sostegno delle attività 
di prevenzione, recupero, soli
darietà a tutti i Uveiti. 

Il capogruppo radicale Giu
seppe Calderisi, addentrando
si nelle considerazioni di me
rito, ha detto che il problema 
non è quello della punizione 
dei tossicodipendenti ma 
quello dell'abolizione del 
proibizionismo, , definito «la 
terza follia del secolo dopo il 
nazismo-fascismo e il comuni
smo-socialismo reale». Un al
tro radicale, Giovanni Negri, 

oggi iscritto al gruppo social
democratico, riferendosi alle 
pressioni socialiste ha affer
malo che su un argomento 
tanto delicato -non si possono 
affermare ragioni di bottega o 
interessi politici di parte». L'in
dipendente di sinistra Laura 
Balbo non ha negato che la 
•fretta» socialista rispecchi una 
reale emozione dell'opinione 
pubblica, ma tutto ciò non 
aiuta l'approfondimento in un 
settore dove, peraltro, nessu
no può fornire risposte esatte 
o che si basino su presupposti 
scientifici inconfutabili. Con
trari alla proposta si sono di
chiarati anche la demoprole
taria Amaboldi, la verde Bassi 

' Montanari, l'arcobaleno lami
no. A favore (oltre a Capria) 
si sono invece espressi il de
mocristiano Saretta e il missi
no Pazzaglia. . 

Incontro sindacati e Pei 
«SuH'immigrazione norme 
più coerenti su istruzione, 
mondo del lavoro, servizi» 
•TB ROMA. Il decreto-Martelli 
è -un primo esito della mobili
tazione democratica, almeno 
per quanto riguarda la siste
mazione del diritto di asilo e 
la sanatoria delle situazioni ir
regolari pregresse». È il giudi
zio espresso dai partecipanti 
all'incontro di ieri tra una de
legazione sindacale Cgil-Cisl-
Ufl e rappresentanti del gover
no ombra del Pei e della Sini
stra Indipendente, nonché di 
parlamentari comunisti firma
tari di una proposta di legge 
In materia di immigrazione. 
Nell'incontro, nel corso del 
quale sono state alfrontate 
molte delle questioni connes
se alla regolazione dei proble
mi posti dal fenomeno-immi
grazione nel nostro paese, 
«maggiori critiche e proposte 
integrative e alternative - si 
legge in una nota - si sono re
gistrate circa le logiche e gli 
specifici provvedimenti del 

governo relativi ad ingresso, 
soggiorno, pieno accesso ai 
diritti civili e al mondo del la
voro, i rischi non rimossi del 
ripetersi a termine di vaste si
tuazioni di clandestinità non
ché circa l'eccessivo ed im
proprio affidamento agli orga
ni di pubblica sicurezza della 
gestione di molti aspetti della 
materia». Nella nota si rileva 
•la necessità di un più com
piuto e coerente corpo di 
provvedimenti legislativi e re
golamentari». I partecipanti al
l'incontro hanno anche sotto
lineato che la programmazio
ne deve essere «corroborata 
da una adeguata - ed invece 
oggi inesistente - documenta
zione e strumentazione ammi
nistrativa e istituzionale, non
ché da una Iniziativa politica 
intemazionale, di cooperazio
ne e di una attendibile politi
ca nazionale del lavoro». 

Oggi l'Acna alla Camera 
Testa: «Inevitabile 
un ulteriore rinvio» 
• I ROMA «Non capisco che 
cosa verrà a riferire ai la Came
ra il ministro dell'Ambiente 
Ruffolo e su che cosa baserà 
le sue valutazioni. Soprattutto 
su che cosa e basata la sua in
tenzione, annunciata in più 
sedi ancor prima che al Parla
mento, di riaprire l'Acna». Lo 
ha dichiarato ieri Chicco Te
sta, responsabile per l'am
biente nel governo ombra del 
Pei. Oggi, infatti, è attesa la re
lazione di Ruffolo a Monteci
torio e c'è molta tensione. Se
condo Testa, infatti, il comita
to tecnico-scientifico istituito 
dal ministro e che dovrebbe 
fornire le indicazioni sul che 
fare non ha ancora concluso i 
suoi lavori. «Tanto è vero - di
ce Testa - che è riconvocato 
per martedì prossimo». Inoltre 
- aggiunge il deputato comu
nista - sembra che la valuta
zione di impatto ambientale, 
per quanto concerne il cosid
detto impianto Re-Sol. si sia 

conclusa negativamente. Divi
sioni nella commissione esi
sterebbero anche sull'efficacia 
e la struttura del muro di con
tenimento del percolato». Per 
Testa, quindi, la relazione in 
sostanza non c'è e Ruffolo 
non ha certo elementi per la 
sua decisione. »A questo pun
to mi sembra inevitabile -
conclude Testa - per k> meno 
un ulteriore rinvio. Se poi Ruf
folo vuole decidere la riaper
tura per motivi politici questo 
e un altro discorso». A Roma, 
ieri, si è svolta una manifesta
zione della Lega delle popola
zioni a rischio del Movimento 
federativo democratico e dal
l'associazione della Val Bor-
mida. -La vicenda Acna -
hanno detto - è significativa 
di una politica per la difesa 
dell'ambiente al di sotto della 
situazione, soprattutto perché 
rifiuta di riconoscere la cen
tralità dei diritti dei cittadini». 
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